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RELAZIONE ' 
DEL PROOESSO DI 18S0GUZIONH DI MALFATTORI B BJUTl DIVERSI 

BOLOGNA 

Continuazione deZt udienza del 30 giugr:w e dell' in· 
terrogatorio di Sborni dutt. Federico. 

Il giorno 29 dello stesso novembre io aveva messo una 
persona di mia confidenza, al cancello del giardino della 
fabbrica Pasquini in contrada del Porto Navile perchè di 
là mi sorvegliasse quanto succedeva nel cortile del lavano 
daio Vannoni dove era solito di ricoverarsi Bacchelli. Vero 

. so le una e mezzo pomo io mi portai personalmente sul 
posto, onde sapere che ci fosse di nuovo; mentre stava 
discorrendo vidi a venire da Via Nuova S. Cado e pas
sarmi dav~lOti, scendendo al Porto, il Bragaglia che cam
minava a gran passi. lo mi accingo' tosto, come al solito, 
ad inseguirlo, senoncbè appena {lrrivato all'angolo della 
cinta del giardino, donde si vede il Naviglio ed il cosidetto 
Prato di Magone, vidi sei o seLLe individui, fermati a di
scorrere in crocchio precisamente nello spazio che c'è tra 
l'osteria della Barchetta e la testa del piccolo ponte di 
cotto che mette da una sponda all' altra. 

Al primo colpo d'occhio ' distinsi fra quelli ·Pietro Ce
neri e Bragaglia; la mia comparsa fu pure da loro av
vertita perchè LUtti si rivolsero a guardarmi, ma tosto si 
sono rimessi a discorrere. In verità non ho passato un 
quarto d'ora troppo bello, era solo affatto in quella loca
lità, ritirarmi non voleva per certo - aveva il desiderio 
di conoscere gli altri chi fossero, ma pure doveva fassal'e 
in quello strettissimo ponticello ali' imboccatura de quale 
precisamente stava fermo Pietro Ceneri, pure preparai le 
mie pIstole che avevo in tasca e scesi. Il Ceneri si mosse 
per lasciar mi passare, ma io gli girai di dietro tra lui e 
l'osteria, oltre il Bragaglia non distinsi che un altro indi
viduo alto senza barba con soli baffi che io in quel mo
mento non sapeva chi fosse; seduto sulla punta di una 
panca che era legata alla riva, coperto di cappa re Ila , ma 
col viso scoperto, vi era precisamente quell' individuo coi 
baffi e mosca nera che giorni prima mi aveva dato so
spetto sotto i portici della Gabella; altri due erano in pie
di ed ammantellati, ma non li potei ravvisare perchè e
rano coperti, e perchè, a dir il vero, nel passarci dintorno 
li tenni d'occhio più alle mani che alle faccie. Salii verso 
il Macello e di là per Azzo Gardino, dove incontrai il mio 
appuntato Zuccadelli che condussi tosto meco. Andammo 
sulla mura la quale forma un arco di ponte sul canale e 
sul locale della Dogana, che resta molto elevato dal luogo 
ove si trovava la compagnia; all' angolo di questo ponte 
mi pare ci sia una casa, dietro la ' quale ci siamo appo
stati in modo da non essere veduti, feci osservare al Zuc
cadelli il crocchio e gli domandai chi conoscesse di quegli 
individui. Esso mi mostrò Pietro Ceneri e mi iqdicò pelo 
Fieschi (Ferdinando Guermandi) quell'individuo 'alto che 
ho già accennato; quelli che stava!:lO ammantellati non si 
poterono conoscere anche perchè ci volgevano le spalle. 
Trallennutici là qualche momento io ordinai allo Zuccadel
li di fermarsi a spiare dove e come andasser~ a finire, e 
riferirmene tosto, mentre io mi portai al mio ufficio di 
Sezione nella speranza di rinvenir vi guardie suffi<.:ienti col-
le quali potere al meno conoscere chi fossero quei tre che 
erano rimasti incogniti. Disgraziatamente gli uomini erano 
già esciti in pattuglia ed io non potei far altro. Verso . le 

quattro ore mi ritornò il Zuccadelli riferendo che poco 
tempò prima la combriccola si era sciolta; che Ceneri con 
Fiesclti e àue altri erano passati sulla mura, ed es citi da 
porta Lamme, che esso Zuccadellì giovandosi delte fucilie
re che sono intagliate nella mura stessa gli aveva visti se
guire per un po' la strada di circonvallazione verso Gal
liera indi precedere i campi e dirigersi verso l'osteria del· 
la Zucca che è appunto fuori Galliera all' angolo dello stra
done di Corti cella. 

~H ricordo di avere chiesto ripetutamente al Zuccadelli 
se fosse veramente il Fieschi quello che ' esso mi aveva' 
indicato, e lui mi rispose che ne era certissimo perchè. 
lo CO[JQsceva da lungo tempo e perchè passando la com
pagnia vicino al luogo dtìve esso era appostato, lo salutò' 
dicendogli addio Cesarino. Avverto che io insisteva su 
questo, perchè da lungo tempo conosceva i fasti del Fie
schi e la sua figura che vidi in quel giorno al Porto 
Navìle mi era pure nota senza che sapeSSI essere lui il 
Fieschi, e finalmente perchè, io ci teneva molto dietro 
pel disimpegno de' miei doveri al conoscere questa gente 
personalmente. 

Ora dirò un altro fatto del quale però dichiaro non 
ef;ser e stato testImonio oculare ma averne avuta relazione 
da . ua persona di mi;) confidenza che n'on ricordo il no
me. Questa persona erla stata da me incaricata di sorye· 
glia re i passi di un certo GiUseppe GMettl facchino ed in
dividuo pregiudicato il quale era quegli che co'n una mi· 
rabile costanza favoriva e diffendeva la latitanza del Pio 
Bacchelli e ' serviva d' intermediano tra lui obbligato a 
stare nascosto e la balla Ceneri e soci che la ' sussidiava. 
Quel mio incaricato, la sera del giorno 30 flOvembre gior
nata nella quale mi rammento era caduta una dirotta 
pioggia, mi riferiva quanto aveva fatto e do,ve era stato 
il Galletti in quella mattina e fra le altre cose che, verso 
le due pomeridiane il medesimo tolto si da Brocaindosso 
erasi portato in strada dI Borgo S. Pietro e che là erasi -
abboccato cou un crocchio di persone che ora nomino, le 

-quali trovavapsi riunite sotto il portichetto della chiesetta 
di S. Pietro che è sita sulla mura: mi assicurò di 
avere ben riconosciuto Pietro Ceneri, Fieschi e Raffaele 
Bacchelli che è il fratello di Pio, ed un altro tutto am
mantellato che non potè riconoscere. 

Egli è -certo che questi convegni mi dovevano mettere 
in gra nde apprensione; ricordo di averne avvertito ver
balmente il signor Pinna in allora reggente la Questura il 
quale mi raccomandò impiegare la più possibile sorve
glianza , ma allora la forza era pochissima e più pochi an
cora d'assai gli uomini di cui potevamo valersi; la rmi
glior sOI;veglianza e,ra quella che p.ote~amo fare noi stessi 
persònalmente ed lO non mancaI dI fare per quanto 
mi fu possibile nel circondano della mia sezione, te
nendo però' .d' occhio quei luoghi dove poteva avere 
maggiori ragioni di temere, ed erano due o tre banchi e 
la fabbrica di panni PasL{uini a Porto Navi'Je, nei quali 
luoghi io sapeva che già altre volte durante quell' anno 
eransi faUi dai malfattori progetti d'invasione. 

In fatti avvennero pur troppo ma in luoghi dove me
no lo si sarebbe aspettato cioè in casa Pepoli ed alla sta
zione della ferrovi a. 

Preso - Il Zuccadelli non ebbe ad indicargli altri in· 
I 

\ 



• 

dividui fra quelli che avea veduti nella combriccola ,a 
Porto Navile? 

Test. - Nossignore, soltanto dopo che desso eseguì 
i' arresto del Manoui alla Palazzina , mi disse che a lui 
pareva che MarioLti fosse ùno. di quelli che erano nell' ac
cennata circostanza al Prato 1J1agone e che ci avrflbbe 

. persino scommesso. 
Pres_ - Era appunto I questo che gli vòleva doman-

" dare; ma lei, il Mariotti non lo conosceva ? 
. Test. - Nossignore, io non lo conosceva, ' ed ho mo
tivo di crederlo che anche Zuccadelli in quell' epoca lo 
conoscesse di persona, ma non di nome e cognome; e 
questo dico perchè quando Znccadelli mi avverlì della 
riunione che si. tenevano dagli individui della balla nella 
bottega di Giulio (Panighetti) il coramaro negli Stal}atici , 
mentre mi nominava gli altri individui, quando er.a a 
Mariolli mi diceva: Uno di quei non ricordo il nome è 
grosso, cognato o nipote di Bertocchi, - uno che nel 60 
teneva la festa da ballo al Cappello - Se Zuccadellì ne 
avesse saputo il nome avrebbe falto più presto a dìrmelo, 
o\lre che però mi dava · indicazioni sufficientemente pre
cise per conoscere chi fosse. 

Ace. P. Ceneri - Sue, Dumas e Walter SCOll non 
potrebbero fare un racconto di ·cose non vere più detta
gliate e con tante minutezze di quello che fece ora ir sig. 
avvocato Sborni! peccato che. non sia un l'orna nziere! ! 
. Lui disse per esempio che noi siamo .stati nell' osteria 
della Barchetta al Porto Navlle, io dichiaro invece di non 
essere mai stato a quella osteria. 

'l'est. lo · non ho detto che fossero nell' osteria, dissi 
invece che erano fuori presso al ponticello. 

Ace. - Mi pare che dicesse che eravamo parte dentro 
e parte fuori. 

Test - No, tutti fuori, e voi precisamente al princi
pio del ponte e vi moveste per lasciarmi il passo. Del re
sto io non dissi che voi foste mai andato in quell' osteria 
anzi aggiungerò che feci investigazioni per conoscere ap· 
punto se voi la frequ~ntaste e se t'oste avesse relazioni 
colla vostra compagnia, ma mi risul ~ò nulla di tutto (~u~to . . 

Ace. - È p.oi fa!so. ch~ mi ;abbi\,! ve~uto . in vetlura ~fi , 
compagnia,jcol , Brag~gl.la, e vero , che GIOrgi era Il mio 
calzolaio, potrò bemsslmo essercI stato lO vettura, ma col 
Bragaglia mai. 

Test. - ·È tanto vero che mi posso rammentare che 
voi eravate seduto alta sinistra ed il Bragaglia alla destra. 
Il Delegato Sarti che era allora alla Sezione di Ponente e 
che è tuttora in Bologna potrebbe, io credo, attestare che 
io corsi in quella occasione nella sua sezione e gli chiesi 
in premura una guardia od un impiegato che fosse in ca
so di riconoscere un individuo che era con Pietro Ceneri; 
ora io dico che per Pietro Ceneri, non avea bisigno di 
chiamare nè guardie nè impiegati, mentre invecl~ erano 
molti giorNi che faceva il possibile per sapere chi fosse 
il Bragagtia giacche la sua figura a me dava l'idea di un 
grassatore; fosse pr~s~ntimento od altro io I!0n lo so, falto 
è che ogni volta che lO lo vedeva lo IOsegUlva e procu· 
l'ava di sàpere chi fosse, appunto e come feci in quell' oc
casìone. 

Ace. Mariotti - Signor dottore, mi conosceva anche 
prima che fossi arrestato? 

Test. - No. 
Ace . .....:. Mi guardi bene e dica se ip era uno di quelli 

che ella vide a Porto Navile. 
Test. - Anche senza , che vi guardi io dichiaro di non 

poter dire che voi fo ste uno di quelli ammantellati che 
erano là. 

Ace. Braga,qlia - lo ho prova cM il signor Sborni 
non dice che delle bugie - Come può dirmi grassat.ore 
io che ho sempre lavorato. 

Test. - lo quando l'incontrava lo vedeva sempre 
ozioso. 

(Qui l'accusato prorompe in negative inconcludenti ed 
ingiurie al tes timouio alle quali non glì viene dato ri
sposta ). 

Ace. Guermandi - Zuccadelli disse una bugia a .dire 
che era io; Zuccadelli a forza di bugie si è guadagnato 
due (S·alloni. -E poi il signor ispettore dice di avermi visto 
con una catena d'_ oro; Ilen è vero; io non ho mai avuto 
catene d'oro, io. 

Il testimonio nega di aver . detto questo ed ìl Presi
dente fa osservare all' accusato che non si parlò di catena 
d'oro., 

Ace. Pietro Ceneri - Il signor ispettore ha detto che 
corse alla sua sezione per prendere delle guardie, ora vor· 
rei domandar.gli per ' quale ragione, se fosse vero quanto 
lui ha raccontato, non sia andato a cercar la forza alla 
brigata dei Carabinieri di cui c'era la caserma precisa~ 
mente sul luogo di rimpettto all' osteria - là avrebbe tro· 
vato forza quanto voleva. 

Test. - È vero quanto dice il Pietro Ceneri: al Porto 
Navite c'era precisamente la caserma dei Carabinieri ed 
io vi montai in compagnia del Zuccadetli per cercare for
za, ma disgraziatamente era chiuso e non v' era nessuno: 
rammento anzi che ci fermammo sul pianerottolo del se
condo piano ad una 'finestra sulla quale vi erano quattro 
o cinque vasi di fi(}ri dietro cui. stemmo un cinque mi
nuti ad osservare la compagnia che era nel prato; indi 
ordinai a Zuccadelli di restare al suo posto ed io andai 
a cerçare le guardie . 

Masina Antonio predetto. 

Pres·. - La sera in cui successe la grassazione in casa 
Pepoli, a che ora andaste voi alt' osteria dell' Offesa di Dio't 

Test. - Circa nelle ore 6 e un quarto. . 
Preso - Era già sera? 
Preso _.- Sissignore. 
Preso -.. A veste occasione prima di andare a quell' o

steria di chiamare la moglie ,dell' oste e dirle qualche cosa'!,.. 
Test. - L'avvertii quando vi era già nell' oster,ia, per· 

chè entrarono tre persone sospette, siQcome dei malaodrilli 
avevano altra volta ' teotato di invadere la sua casa. 

Preso - Le parlaste di quei tre o di gente che ave· 
vate véduto in altro posto? 

Test . ..,- Di quei tre. 
Preso .. C'era il maritp? 
Test. - lo non lo vidi, ed anzi dimandai , alla moglie 

dove fosse, ed essa mi rispose, che era fuori. 
Preso - Non vi era occorso di vedere della gente in 

qualche posto? _ 
Test. - Per le contrade vidi qualcuno, ma non vi 

feci attenzione. 
Preso - Non avvertiste voi , la moglie dell' oste, che 

v' era della gente appostata in qualche sito? 
Test. - Non le ho mai parlato altro che di quei tre, 

che erano venuti nell' osleria . 
Preso - E a che ora vennero costoro? 
Test. - , Erano pochi momeoti. che io era là a bere 

una foglietta, e di lì a poco vidi ad eotrare uo' individuo 
che si mise a sedere dirimpetto all' uscio dell' osteria, pdi 
un secondo, quindi un terzo, i quali andarono nell' alt.ra 
camera. 

Preso - Masina, rifletlete bene che risulterebbe che voi 
quella sera diceste che avevate veduto delta gente che non 
vi piaceno, fuori dell' osteria. 

Test. - Sarà UIlO sbaglio. 
Preso - E quei tre arrivarono alte 6 e mezza? 
Test . . - Sissignore. 
Preso .-, E quando siete uscito dall' osteria cosasape

ste? Ditemi ciò che sapete riguardo alta grassazione Pepoli? 
Test . . _. Io quando sono uscito passando dal Palazzo 

Pepoli ho saputo subito che la grassazione era avvenuia, e 
que.i tre li aveva lasciati nell' osteria. lo fui il primo ad 
USCIre . 



(Qui il Presidente richiama il teste Ferrari). 

Preso ...:.... Ditemi uri· poco, voj siete uscito dall' osteria 
quella sera? 

T est. Ferrari .- Prima che quei tre entrassero, forse 
sì; maquandq .--entrarono io v' e'ra, e vi era anche quando 
usciro~o, dopo non mi mo~si più. , 

Prés. ~ A 'the ora vennero quei tre? 
Test: - Circa nell' Ave Maria. 
Preso - D'allora in poi non siete più andato via in 

quella sera? . 
Test . . ..::::. Nossignore, non mi sono, più mosso. 
Preso - E quando vennero quei tre, il Masina 'aveva 

già defto qualche cosa a vostra moglie? ' ,' 
Test. -- Ella disse mi, che la chiamò, dicendole ché v'e· 

l'ano delle ,persone in giro che non gli piacevano. 
Preso - Le disse che queste persone erano fuori ' o 

dentro dell' osteria? ' 
Test. - Disse che erano fuori. 

( Il Presidente in forza del suo potere discrezionale 
manda a chiamare la Giuseppina Venturi moglie del Fer
riani, in VIa di confronto o schii:lrimento, osservandosi 
delle contraddizioni fra le dichiarazioni del testimonio Fer, 
l'i ani e quelle del Masina) . 

Preso (allo stesso Ferriani). -..: Dopo entrate quelle tre 
persone, ne sono capitate nella vostra osteria delle altre 
che dessero sospetti, mettendosi una in un posto e una in 
un altro"! . 

Test. -" Non me ne accorsi di queste altre. 
Preso - Vi ricordate se Masilla era nell'osteria quando 

entrarono quei tre che voi dite? 
Test. - lo non l'ho veduto. 
Preso (rivolto a~ iJ1asina). - , Dunque si vede che glie 

ne avrete parlato pnma? 
Test. ;YJasina. - A me non stlmbra, tuttav,ia potrebbe 

essere auche che ce l'avessi detto prima che quei tre en· 
trassero. 

. Preso - Che sia stata una seconda sera quella di cui 
voi parlate! 
. . T est. - Nossignore; 

preso - Masina , mi pare che nel vostro esame scritto 
abbiate . parlato diversamente. Voi avete detto che (!fue· 
sto s~ccesse una o due ,sere prima della grassazione 
Pepoli . 

Test. - Sissignore, perchè non mi ricordava. 
. Preso - Voi siete .stato esaminato due volte, a lungo 
mtervallo, come non diceste allora che non vi ricordavate 
che fosse la s~radeUa. grassazione PepoIi? e perchè dite oggi 
soltanto dI ncordarvl che fu quella medesima sera? Mi 
pare che in epoca piiI vicina ve ne d'tlVreste essere ricor
dato più faci~mente. La' circostanza della grassazione mi 
pare che VI avesse dovuto rimanere impressa nella 
mente. 

Test. - Me ne sovvenni solta nto dopo. 
P!'es . ...:... QU,ei. tre di cui parlano e il Ferrari, e sua 

moghe, non c~rnspo.ndono a quelli di cui pa~late voi . . 
Test. - Prima dI entrare nell' osteria non vidi nessuno 

a girare di fuori. 
ntontessoro P. JJ1. - Ricordereste voi Ferrari di aver 

veduto Masina quella sera alla vostra osteria? 
Test. - Se,L' avessi vedut.o, io credo , che mia moglie 

quando le fu dI mandato dal Masina se c'era Battista non 
gli avrebbe risposto che mi trovava fuori. Masina' non 
c'era gn~ndo entrarono quei tre, sarà venuto prima che io 
andaSSI In bottega. 

Preso - J ntanl.o che si aspetta la testimone faLLa da 
me chiamare in via di semplice schiari mento passerò al· 
l'audizione di altro teste. ' 

Zuccad@lli Cesare predetto. 

Preso ~ Ricordsreste voi se nel novembre 1861, anzi 
verso la fine di quel mese, l'ispettore Sborni ebbe a tro-' 
varvi un giorno presso il Porto Navile? ' 

Test . ... Mi trovò in via Azzo Gardìno e mi disse che 
fossi andato con lui al Porto Navile , che vi erano cinque 
o sei individui sospetti. Ci portammo in cima al ponte, e 
di là vedemmo effettivamente questi che erano vicini al· 
rosteria e che parlavano 'fra di loro. 

Preso - Quante persone erano? 
Test. - Seì o sette " fra i quali non conobbi che Ce· 

neri e Guermandi, fra pochi giorni poi mi disse l'ispetto· 
re Sborni, che c'era anche il Bragaglia fra i tre che erano 
ammantellati, e mi pare che uno di coloro fosse il Catti , 
il quale ebbi occasione di vedere a Genova. 

Preso - Conoscete alcun altro? 
Test. - Mariotti. 
Preso - Lo conoscevate voi allora? 
Test. - Nossignore, lo conobbi dopo questo fatlo , 

quando capitava nella bottega di Giuìio Panighetti il cora· 
maro, per quello che faceva le feste di ballo all'osteria del 
Cappello. . 

Preso - Foste sicuro che fosse uno di quelli? 
Test. - Mi parve: ho dei connotali, siccome ci passai 

vicino perchè l'ispettore mi ordinò di tcnergli dietro, e 
potei conoscere che andarono fuori porta Lamme, presero 
la parte destra verso la mura, e mi passarono vicll1o. 

Preso Non vi ha wllosciuto nessuno? 
Test. Guermandi mi salutò, e mI disse: addio 

Cesare. 
Preso - È proprio vero che la cosa fosse cosi,? 
Test. - Sissignore. , 

_ Avv ~ Filippi. - Ddmando se col sig. ispettore 'entrò in 
qualche siloper guardare quegli individui. 

. 'Tést . ...:. Non mi pare. 'r' 

• I Preso - Sborni r ispettore non cercò qualcuno? 
Test. "T Lui veniva il cercare in ulfIcio le guardie, 

che mi trovò poi casualmente . . e mi fece andare con lui 
indicandomi quegli individui. Poi non mi ricordo. 

Preso - C'énessuna caserma là vicino? ' 
Test. - Sissignore. 
Preso - Non ci si poteva andare? 
Test. - Non so se egli ci sia andato, io rimasi li in 

guardia. 
Ace. lJ!Iariotti. - Faccia il piacere, Eccellenza' , di ' do

mandare al sig. Zuccadelli in che" epoca ho dato le feste di 
ballo nella locanda del Cappello. 

Test. - Lo seppi, del 1862. 
Ace. - Del 62 io era il) carcere a Novara, e dice ' di 

' avermiconoscinto. È ora che lo lasciate stare Mariotti, 
questo è proprio tutt'astio che avete ., Che cosa vi ha fatto 
Mariòtti: mi pare che ne abbiate fatte abbastanza. Cesarino, 
insomma siete un brigadiere delle guardie di P. S. - Peno 
sate che si tratta di far perdere l'onore 'alla gente. Ci 
vuole anche un poco di .coscienza, perchè delle ofTelle ne 
avete detto abbastanza! E ora che diciate la verità e non 
delle bugie. lo non sono un grassatore, nò, nò, e poi nò! 
Il mio delitto è quello di essere stato un giocatore e non 
un assassino come mi si dàpinge. Voi Zuccadelli mi cono
scevate fin da quando faceva il cameriere. 

Test. -- Quando fui esaminato la prim~ volta dal giu
dice istruttore Mariotti non lo conosceva di nome , lo no
minai poi la seconda volta. 

Preso - La sostanza del discorso è , .che quando avete 
conosciuto il Mariotti vi parve uno di ({uelti che erano al 
Porto Navile, che prima non lo conoscevate, nè di nome, 
nè di cognome. 

Test. - Sissignore , io lo vedeva con Bertocchi, ma , 
non sapeva chi fosse. Seppi che era Mariotti · quando an
dava nella botteg;:t di Panighetti. 

Ace. lJ!Iariotti. - Desidero cpe si domandi al te~te per-



chè fra le tante cose che ha riferito al sig. Sborni, non 
gli abbia egualmente detto che mi , aveva veduto assieme 
agli altri al Porto Navile. 

Test. - Non portai a notizia del sig. ispettore Sborni 
siffatta circostanza, perchèjl medesimo fu traslocato a Pa
lermo. 

Avv. Madon. - Faccio osservare che tanto il Zucca
. delli come l'avvocato Sborni furono esaminati dal giudice 

" istruttore tutti e due nello istesso giorno. 

Giuseppina Venturi, dell' Ospedale degli Esposti in Bo
logna, d' anni 49, moglie di Gio. Battista Ferrari. 

Preso - Sapete voi che nella sera del 3 Decembre 
1861 in casa del Marchese Guido Luigi Pepoli ci siano 
entrati i ladri ~ vi abbiano commessa una grassazione? 

Test. - Sissignore, lo seppi la sera stessa. 
Preso - Quella sera capitarono alla vostra osteria delle 

persone, le quali diedero luogo a qualche sospetto? 
Test. - Vennero tre, .un dopo l'altro ed ordinarono 

una foglietta per ciascuno; si misero nella seconda camera 
e di quei tre indiVidui, v' era soltanto il Pini che cono· 
scessi, quegli altri due non sapeva chi fossero, erano ve· 
stiti bene, e due avevano il cappello alto. 

Pr6's. - Il Pini era solito venire alla vostra osteria? 
Test. - Sissignore. 
Preso . - Col cappello alto? 
Test. - Delle volte si. 
Preso - E quegli altri come erano vestiti? 
Test. - Bene, ma non feci poi caso al modo che ve

stivano, so che uno aveva il cappello alto e l'altro basso. 
Pres .. - Vi ricordereste qual fosse il colore del cap-

pello alto? I 

Test. - Mi pare bianco, un cappello basso, ed il cap· 
pello di Pini era bero. 

Preso -- Chi pagò il conto? 
Test. - PIDi pagò per tutti e tre, andarono poi via 

unq alla volta cosi come entrarono. ., 
Preso - Ci fu nessuno a cui facesse impressione la 

comparsil di quei tre? 
Test. - Prima venne uno a dirmi che eravi fuori del· 

la bottega, della gente appostata che loro non piaceva, e 
mi disse che stessi in guardia. 

: Preso - Dov' era allora vostro marito? 
Test. -:- Era fuori. 
Preso ..• Mi sapreste dire che ora era quando questi 

tre entrarono? 
Test. - ..• Mezz' ora prima dell' Ave JJfarìa. I lumi era· 

no accesi e si accendevano sempre un' ora prima dell' Ave 
Maria. 

Preso - Dunque venne prima questa persona a dar'vi 
la notizia? 

Test. - Sissignore, anzi nel tempo che beveva una fo· 
: glietta quei tre entrarono, ma andò poi via subito. 

preso - La grassazione di casa Pepoli quando l'avete 
saputa'? 

Tcst. - ' Circa tre quarti d'ora, dopo che quelli erano 
partiti. Si· trattennero nella mia bottega un quarto d'ora 
circa. 

Preso - Quella persona che vi disse che steste attenta 
perchè fuori della bottega eranvi delle persone sospette. 

. chi era? 
I Test. - Un certo Masina. 

Preso - Ne siete certa che fosse la sera della grassa· 
zione? 

Test . .•. ,Sissignore. 
Preso - Vi nominò nessuno? 
Test. - Nossignore. 
Preso '- Chi venne dunque prima? 
Test . ... Venne prima Masina, e nel mentre che beve

va la foglietta vennero dentro quei tre, e lui andò via su
_ bito. 

Preso --. Ditemi quando vi 
la gente, non vi indicò nessun 
gente? 

Test . .•. Disse che erano sotto 
mia bottega; , 

che eravi in giro del· 
dove fosse questa 

Voltone vicino alla 

(Viene chiamato il Masina per confromo). 

Preso .. (rivolto al Masina). Avete sentito quanto dis· 
se questa donna? Disse che voi l'avvertiste che vi era 
della gente sotto il Voltone vicino alla sua bottega, gente 
che non vi piacevano. . . 

Test. ,- lo quando l'avvertii, arrivarono dèntro quei 
tre individui, e fu allora che le dissi qualche cos~. 

Preso .... (rivolto alla teste). E voi che ne dite? 
Test. - Anzi ho da dire, che quando mi fece di ciò 

avvisata, andai io stessa fuori .a vedere se vi erano anco
ra, e vidi due sotto al Voltone, non so poi se erano quel-
li, che mi disse il Masina. ' . 

Preso - Dunque quei tre vennero dentro dopo? 
Test. Venturi - Sissignore. 
Test. Masina - Ve lo dissi quando erano già entrati 

tutti tre. , 
Preso - (al Masina). La differenza grave sta nell' ora 

del fatto, perchè tutti e due questi testimoni dicono che 
fu prima o poco dopo dell' Ave Maria; in quella stagione 
è molto lotana dalle 6 1)2 l'Ave Maria. 

Test. - So che era sera .... ' .. 
Preso - Vi è poi un' altra circostanza cioè che quan· 

do siete uscito dall' osteria, e che avete lasciato quei tre 
siete p~ssato pel Palazzo Pepoli e lì avete s'\t)Uto che la 
grassaziOne' era successa ' 

Test. - Sissignore. 
Preso - Allora c'è una contraddizione molto grande"! 
Test. - Ci vogliono pochi minuti ad arrivare al Pa· 

lazzo Pepoli, essendo poco distante da quella osteria. 
Preso - Lo so be,ne; ma, o che avete messo un' ora. e 

mezza ad andarvi, o che voi siete in bugia. Lo sbagliO 
sta nell' avere voi saputo appena uscito dall' osteria della 
grassazioI'le. 

Test. - lo non mi fermai in nessun posto appena usci· 
to dalla osteria, seppi subito della grassazioqe Pepoli. 

Preso - Ora vi dico che la grassaz.ione medesima, era 
successa alle 6 1}2, e voi avevate lasciata quella gente al· 
le 5 ueli' osteria. Pensateci bene perchè con ciò che dite 
vi trovate in contraddizione COB due testimoni. Ricordate· 
vi che i testi mOlli che dicono il falso vanno ,incontro alla 
reclusione ed ai lavori forzati. Voi siete un testimonio gl'a· 
vemente sospetto. Quando foste esaminato prima d'ora di
ceste di aver veduto tre persone ma che queste erano ca· 
pitate nell' osteria due o tre sere prima che la fgrassazione 
avesse luogo. Questo mostrerebbe che sin d'allora voleste 
sviare la , Polizia dalle traccie che avrebbe potuto seguire 
ed ora parlate in maniera che indica vogliate persuadere 
nel vostro sistema. . 

Test. - A me parè che le cose siano come ho delto . . 

È richiamato al confronto il testimonio Ferrari Gio. 
Battista. 

Preso - (al teste Ferrari). Pare secondo quello 'che 
dice vostra moglie che voi non foste dentro al,!' osteria? . 

Test. - Se mia moglie non fece caso non so cosa dI' 
re. lo era al banco, il Masina non [' avev(} veduto, e quel· 
lo che seppi lo intesi dalla medesima moglie . 

Preso - Siete be'n certo Maslna che quando voi usci· 
ste dall' osteria andaste dritto dritto verso casa Pepoli e 
che sapeste subito della grassazione'? 

Test. ~ Mi sembra di si. 

(Continua) -
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